
 
 

 

ORDINANZA N.  32 del 19/03/2020 

 

 
OGGETTO:EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID–19 - INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI 

INDIFFERIBILI DA RENDERE IN PRESENZA. 
 

IL SINDACO 

 

Richiamato ilDecreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 - Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.,  

pubblicato su GU Serie Generale n.64 del 11-03-2020 – in particolare all’ Art. 1 punto 6) "Fermo restando 

quanto disposto dall'art. 1, comma 1, lettera e), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 

marzo 2020 e fatte salve le attività strettamente funzionali alla gestione dell'emergenza, le pubbliche 

amministrazioni, assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del 

proprio personale dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui 

agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attività indifferibili da rendere 

in presenza"; 

 

Richiamato altresì l’art. 1, comma 1, lett. e), del DPCM 8 marzo 2020, estensibile a tutto il territorio 

nazionale a seguito del DPCM 9 marzo 2020, che raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di 

promuovere, durante il periodo di efficacia del presente decreto, la fruizione da parte dei lavoratori 

dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di ferie, fermo restando quanto previsto dall’articolo 2, 

comma 1, lettera r); 

 

Visto l’art. 87 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, pubblicato nella G.U.R.I. n. 70 del 17/03/2020, 

rubricato “Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure 

concorsuali” il quale espressamente prescrive: 

“1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una data 

antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la 

pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 

lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, che, conseguentemente:  

a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che ritengono 

indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della 

gestione dell’emergenza;  

b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della 

legge 22 maggio 2017, n. 81.  

2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella 

disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione. In tali casi l’articolo 18, 

comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione. 

3. Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al comma 1, 

lett. b), le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della 

rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le 

amministrazioni possono motivatamente esentare il personale dipendente dal servizio. Il periodo di 

esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non 

corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è computabile nel limite di cui 



 
 

all’articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3” ; 
 

Ritenuto di dover ulteriormente riorganizzare, con provvedimento contingibile ed urgente,  l’erogazione 

dei servizi comunali, al fine di rispettare le citate previsioni e consentire ai cittadini, in questa fase di 

emergenza di poter continuare ad avere i servizi garantiti in forme diverse, compatibili con l’attuale 

prescrizione di evitare ogni spostamento delle persone fisiche, salvo che per gli spostamenti motivati da 

comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute (art. 1, 

comma 1, DPCM 8 marzo 2020); 

 

Richiamata l’Ordinanza Sindacale n 27 del 12/03/2020 “Attivazione straordinaria del lavoro agile a 

seguito dell’emergenza sanitaria correlata al virus COVID-19” - attuazione art.1 comma 6 del DPCM 

dell’11 marzo 2020; 

 

Richiamata l’Ordinanza Sindacale n. 26 del 12/03/2020 “Emergenza epidemiologica da covid-19 – 

individuazione attività indifferibili da rendere di presenza e limitazione accesso agli uffici comunali” e la 

precedente Ordinanza Sindacale n. 24 del 9/03/2020;  

 

Vista l’Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 5 del 13 Marzo 2020 che introduce ulteriori 

misure di prevenzione e contrasto nel territorio regionale; 

 

Ritenuto di dover individuare, sentito il Segretario Generale, allo stato, all’interno del Comune di Cinisi 

le attività ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, 

anche in ragione della gestione dell’emergenza i seguenti uffici:  

 Protezione Civile Comunale; 

 Polizia Municipale; 

 Ufficio Anagrafe e Stato Civile (solo per atti urgenti ed indifferibili non rientranti nelle ipotesi di 

sospensione dei termini e di proroga di validità dei documenti di riconoscimento previsti dagli artt. 

103 e 104 del D.L. n. 18 del 17/03/2020); 

 Servizio distribuzione idrica; 

 Manutenzione depuratore comunale; 

 Manutenzioni indifferibili ed urgenti; 

 Tumulazione salme; 

 

Dato atto, altresì, che il sistema informatico in utilizzo da parte dell’ente consente il collegamento da 

remoto attraverso la rete internet, per cui i dipendenti possono svolgere la propria attività lavorativa anche 

senza recarsi presso la sede comunale; 
 

Considerato che il personale che non può svolgere la prestazione lavorativa tramite lavoro agile verrà 

posto in ferie d’ufficio. Esperite tali possibilità i Responsabili di Settore possono motivatamente esentare 

il personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti 

gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale 

periodo non è computabile nel limite di cui all’articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della 

Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

 

Dato atto che il cimitero comunale è già inibito al pubblico, in forza della citata Ordinanza del Presidente 

della Regione n. 5 del 13/03/2020, e che lo stesso verrà aperto esclusivamente per consentire le 

tumulazioni delle salme; 

 

Dato atto altresì che i servizi da svolgere in presenza potranno essere ridefiniti successivamente, tenendo 

conto dell’andamento dei servizi e delle necessità dei cittadini, mediante  provvedimento sindacale; 
 

Preso atto del carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e l’incremento dei casi sul territorio 

nazionale;  



 
 

 

Visto l’art. 50, c. 5, del D.lgs n. 267/2000, come applicabile nella Regione Siciliana; 

 

ORDINA 
 

1. Individuare quali attività indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di 

lavoro, anche in ragione della gestione dell’emergenza i seguenti uffici:  

 Protezione Civile Comunale; 

 Polizia Municipale; 

 Ufficio Anagrafe e Stato Civile (solo per atti urgenti ed indifferibili non rientranti nelle ipotesi di 

sospensione dei termini e di proroga di validità dei documenti di riconoscimento previsti dagli artt. 

103 e 104 del D.L. n. 18 del 17/03/2020); 

 Servizio distribuzione idrica; 

 Manutenzione depuratore comunale; 

 Manutenzioni (solo se indifferibili ed urgenti); 

 Tumulazione salme; 

 

2. Mantenere la chiusura al pubblico degli Uffici Comunali. 
 

DISPONE 
 

La presente Ordinanza abroga le precedenti Ordinanze n. 24 del 9/03/2020 e n. 26 dell’11/03/2020; 

 

La presente Ordinanza produce effetto fino alla dichiarazione di cessazione della situazione di 

emergenza epidemiologica daCOVID - 19;  
 

La pubblicazione all’Albo Pretorio on line e sul sito istituzionale del Comune; 
 

La trasmissione della presente Ordinanza anche a mezzo pec:  
1. Al Dipartimento Regionale di Protezione Civile della Regione Siciliana;  
2. Alla Stazione Carabinieri di Cinisi;  
3. All’ASP di Palermo; 
4. Al Corpo di Polizia Municipale; 
5. Ai Responsabili di Settore. 
 

La comunicazione alle Organizzazioni Sindacali. 
 

Visto: 

Il Segretario Generale 

(Impastato) 

Il Sindaco 
Avv. Gianni Palazzolo 

(firmato digitalmente) 
 


